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INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 
Denominazione: Banca del Piemonte Spa con unico socio 

Sede legale/Sede amministrativa: Via Cernaia, 7 – 10121 Torino 

Tel. Call center: 800998050 - tel. Centralino:  011/56521 – Fax  011/531280                   

Indirizzo telematico: info@bancadelpiemonte.it / www.bancadelpiemonte.it 

Codice ABI: 03048 

Numero di iscrizione all'Albo delle banche presso la Banca d'Italia: 03048.6/27170 

Numero di iscrizione al Registro delle imprese: 00821100013 

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia 
 
 

CHE COS’E’ IL CONTRATTO DI PEGNO 
 
 
Con questo tipo di contratto di garanzia - che può avere ad oggetto beni mobili o crediti - il garante (cliente 
debitore o altro soggetto) assicura al creditore (banca) il soddisfacimento di un determinato credito con preferenza 
rispetto agli altri creditori. 
La garanzia, nel caso di beni mobili, si costituisce con la consegna al creditore della cosa o del documento (c.d. 
spossessamento) che conferisce l’esclusiva disponibilità della cosa stessa.  
Quando l’oggetto del pegno è costituito da crediti, la garanzia si costituisce con atto scritto e con la notifica al 
debitore del credito dato in pegno ovvero con l’accettazione del debitore stesso con scrittura avente data certa.  
Il pegno su strumenti finanziari - dematerializzati e non - in gestione accentrata nonché sul valore dell’insieme di 
strumenti finanziari dematerializzati si costituisce – oltre che con atto scritto – anche con la registrazione in appositi 
conti presso la banca secondo quanto richiesto dalla normativa di riferimento (D.Legislativo n. 213/1998 e Testo 
unico finanza). 
 
Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti: 
 

 in caso di inadempimento dell’obbligazione garantita con il pegno, la banca può far vendere, con il preavviso 
pattuito, il bene dato in garanzia. 

 
 

CONDIZIONI ECONOMICHE  
 
COMMISSIONI  
Commissioni per acquisizione, variazione, chiusura del pegno    
  

Euro 0,00 

 
Spese invio comunicazioni: 
 

 comunicazioni inviate tramite servizio postale  
 

 
 

 
€ 1,10 per invio con recupero 

trimestrale 
 

 
Le commissioni sopra indicate sono addebitate al cliente beneficiario della garanzia. 
 

Per tutte le altre condizioni/informazioni si rimanda ai Fogli Informativi specifici per servizio. 
 
 

RECESSO E RECLAMI 
  
Recesso 
Il pegno permane nella sua integrità fino al completo pagamento di tutto quanto dovuto per le operazioni 
garantite.  
Inoltre, il pegno ha pieno effetto indipendentemente da qualsiasi altra garanzia che fosse stata rilasciata o venisse 
prestata da chiunque sotto qualsiasi forma o titolo a favore della Banca. 



 
Foglio informativo  – Contratto di pegno – aggiornato al 18 luglio 2011    pag. 3  

Non è pertanto prevista alcuna facoltà di recesso da parte del cliente /concedente. 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 
I tempi massimi di chiusura del rapporto sono pari a 15 giorni lavorativi successivi alla richiesta del cliente a  
condizione che la banca risulti integralmente soddisfatta. 
 
Procedure di conciliazione per la risoluzione stragiudiziale delle controversie. Clausola di mediazione. 
Ai fini della risoluzione stragiudiziale delle controversie che possano sorgere in relazione al presente prodotto e con 
riferimento all’obbligo di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28 di esperire il procedimento di mediazione prima 
di fare ricorso all’autorità giudiziaria, il Cliente e la Banca possono ricorrere al Conciliatore Bancario Finanziario- 
 Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie. ADR ), o previo accordo, ad un 
altro organismo iscritto nel registro tenuta dal Ministero della Giustizia, ferma restando la possibilità per il cliente di 
rivolgersi all’Arbitro Bancario e Finanziario.  
 
Reclami 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca, presso la Funzione di Revisione Interna che risponde entro 30 
giorni. 
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi 
all’ Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla Banca del 
Piemonte. 
Il cliente, anche in assenza di preventivo reclamo potrà rivolgersi all’organismo di conciliazione bancaria 
Conciliatore BancarioFinanziario a cui la Banca ha aderito. Per sapere come rivolgersi chiedere presso le Filiali della 
banca oppure sul sito www.conciliatorebancario.it  
 
Gli indirizzi delle segreterie tecniche dell’Arbitro Bancario Finanziario presso le sedi della Banca d’Italia di Milano, 
Roma, Napoli sono i seguenti: Segreteria tecnica del Collegio di Milano, Via Cordusio n. 5, 20123 Milano, telefono 
02/724241; Segreteria tecnica del Collegio di Roma, Via Venti Settembre n. 97/e, 00187 Roma, telefono 06/47921; 
Segreteria tecnica del Collegio di Napoli, Via Miguel Cervantes n. 71, 80133 Napoli, telefono 081/7975111. 
 

LEGENDA  
 
Fideiussore (garante) Per fideiussore si intende la persona che rilascia la fideiussione/garanzia a 

favore della banca. 

Gestione accentrata Modalità di gestione “in monte” degli strumenti finanziari, dematerializzati 
e non, presso società autorizzate. 

Strumenti finanziari   Azioni ed altri titoli rappresentativi del capitale di rischio negoziabili sul 
mercato dei capitali; obbligazioni, titoli di Stato ed altri titoli di debito; 
quote di fondi comuni di investimento; titoli normalmente negoziati sul 
mercato monetario; qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che 
permetta di acquisire gli strumenti indicati in precedenza e i relativi indici; 
i contratti “futures” su strumenti finanziari, su tassi di interesse, ecc.; i 
contatti di scambio a pronti e a termine su tassi di interesse, su valute, 
ecc.; i contratti a termine collegati a strumenti finanziari, a tassi di 
interesse, ecc.; i contratti di opzione per acquistare o vendere gli 
strumenti indicati in precedenza; le combinazioni di contratti o di titoli 
indicati in precedenza. 

Strumenti finanziari dematerializzati Strumenti finanziari emessi in forma non cartacea e contabilizzati con 
mere scritturazioni contabili. 

 
 


